
                                                                                                        Al  Presidente del Consiglio Comunale
                                                                             Al  Sindaco di  Città di Castello

SEDE

OGGETTO: SICUREZZA e ORDINE PUBBLICO

PREMESSO CHE

● i dati nazionali descrivono la criminalità tra le problematiche che destano maggiore 
preoccupazione a livello sociale tanto che la situazione si avvicina pericolosamente a una 
vera e propria emergenza 

● Le espressioni attraverso le quali si manifesta la criminalità sono diverse: tra le più 
frequenti, furti, scippi, rapine, estorsioni, aggressioni, violenza contro le persone;

● Nell’annuale classifica sulla criminalità, elaborata dal ‘Sole 24 Ore’ tornano a salire i reati 
denunciati in Umbria. Sulla base dei dati forniti dal Viminale sul 2023, la provincia di Perugia 
occupa la 38esima posizione, mentre quella di Terni è al 50esimo posto. L’anno precedente 
erano rispettivamente al 42esimo e al 58esimo. Entrambe le provincie quindi peggiorano 
nel raffronto.

● Il Decreto Legge n.14 del 20 febbraio 2017 art.4 e art.5 prevede “Disposizioni urgenti in 
materia di sicurezza nelle città – Capo I  “Collaborazione Interistituzionale per la promozione 
della sicurezza integrata e della sicurezza urbana”

● La Legge Regionale 14 ottobre 2008 /Regione Umbria , n. 13 prevede “Disposizioni relative 
alla promozione del sistema integrato di sicurezza urbana ed alle politiche per garantire il 
diritto alla sicurezza dei cittadini.

● Legge n°48 del 18 aprile 2017 - Art.1  Comma 2) “Ai fini del presente decreto, si intende per 
sicurezza integrata l'insieme degli interventi assicurati dallo Stato, dalle Regioni, dalle 
Province autonome di Trento e Bolzano e dagli enti locali, nonché da altri soggetti 
istituzionali, al fine di concorrere, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze e 
responsabilità, alla promozione e all'attuazione di un sistema unitario e integrato di 
sicurezza per il benessere delle comunità territoriali.”
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● La Legge Regionale del 25 gennaio 2005 /Regione Umbria con ultima modifica del 14-11-
2024 disciplina “Le disposizioni in materia di Polizia Locale” – Art.7 – Comma 6  afferma che 
“ Il Regolamento del Corpo di Polizia Municipale stabilisce la dotazione organica sulla base, 
di norma, di 1 addetto ogni 700 abitanti.”

CONSIDERATO CHE

● nell’Area 8 –“Difendere la città dal degrado e dalla microcriminalità”  contenuta nelle LINEE 
PROGRAMMATICHE del mandato del Sindaco 2021-2026 si afferma che “Garantire la 
sicurezza significa rispettare un diritto primario dei cittadini, tutelare lo sviluppo sociale ed 
economico del territorio, una dignitosa qualità di vita. Gli attuali fenomeni di illegalità 
pongono anche all'Amministrazione comunale l'esigenza di individuare nuove e più efficaci 
strategie in sinergia con la Polizia Municipale e le Forze dell'Ordine(….) La domanda di tutela 
della cittadinanza dalle fenomenologie criminose più ricorrenti, che ingenerano un senso di 
insicurezza, impone però non soltanto il raccordo tra le forze di polizia, ma un approccio alla 
sicurezza integrato (ovvero con l'intervento dei diversi livelli istituzionali di governo) e 
partecipato (caratterizzato cioè dalla compartecipazione e dalla condivisione degli obiettivi e 
delle strategie da parte dei cittadini che vivono quotidianamente il problema sicurezza).”;

● Il 12 luglio 2023 è stato approvato in Consiglio Comunale il “REGOLAMENTO DI POLIZIA, 
SICUREZZA URBANA E DASPO URBANO” nel quale vengono stabiliti i comportamenti da 
tenere, nel rispetto delle normative di legge vigenti, negli spazi e nelle aree pubbliche e 
vengono altresì disciplinate le attività di vigilanza e le sanzioni in caso di comportamenti che 
contravvengano le norme di legge.

● nelle linee del DUP, approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n.78 in data 
19/12/2024, nella Missione 3 “Ordine Pubblico e Sicurezza” si afferma che “L’attività di 
programmazione connessa all’esercizio di questa missione è legata all’esercizio delle 
attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e 
alla sicurezza a livello locale, alla Polizia Locale, commerciale ed amministrativa. Sono incluse 
in questo contesto le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche, oltre le forme di collaborazione con altre forze di polizia 
presenti sul territorio” (…) Considerato i mutevoli cambiamenti socio-economici che 
coinvolgono anche la nostra comunità, si rende necessario mantenere costante l’attenzione 
verso il cittadino al fine di aumentare la percezione di sicurezza e di benessere (…) anche 
accrescendo la conoscenza dei bisogni effettivi del cittadino, interagendo con tutti gli 
esponenti della comunità con orientamento all’ascolto, adottando un modello di “Polizia di 
Comunità” (…)Il ruolo della Polizia Locale si sta evolvendo verso un modello di polizia di 
comunità e sicurezza integrata, attraverso rispettivamente un’interazione sempre più 
necessaria con il territorio e l’espletamento di servizi congiunti con le altre forze di polizia a 
carattere generale”

● Con Delibera di Consiglio Comunale n.79 in 19/12/2024 è stato approvato il Bilancio di 
Previsione 2025/2027 nel quale alla MISSIONE 3 “Ordine Pubblico e Sicurezza” nel 
PROGRAMMA 2 – “Sistema Integrato di Sicurezza Urbana” per quanto riguarda le previsioni 
per gli anni 2025, 2026 e 2027 non sono previsti investimenti economici.



PRESO ATTO CHE

● a partire dall’inizio dell’anno 2024 gli episodi di furti in abitazioni, spaccio, aggressioni 
violente in pieno giorno, anche nei confronti delle forze dell’ordine, risse fuori e dentro i 
locali, atti vandalici sono in costante aumento nel nostro territorio comunale

● gli ultimi episodi di risse avvenuti in prossimità di un noto locale della città, con 
notificazione di Daspo per tre giovani, hanno portato il questore di Perugia ad emettere un  
provvedimento di chiusura temporanea dell’attività, sottolineando che tale decisione è 
venuta a seguito di ripetuti atti criminali avvenuti a partire dall’anno 2023, con relativi danni 
al tessuto economico-sociale di tutta la comunità cittadina;

● nel 2022 in Consiglio Comunale è stata presentata, discussa e accolta la mozione “Azioni 
integrate di Prevenzione, Controllo e Sicurezza” dai gruppi consiliari di Fratelli d’Italia e 
Forza Italia, ma mai attuata;

● nel Consiglio Comunale del 17-03-2025 sarà presentata l’interpellanza “Adeguamento sulla 
Polizia Locale” dai gruppi consiliari di Fratelli d’Italia e Forza Italia

● nel Consiglio Comunale del 13-01-2025 è stata presentata la mozione “Soluzioni per una 
sicurezza urbana integrata” dal gruppo consiliare della Lega , ma è stata respinta

● l’allarme sicurezza a Città nel centro storico e nelle frazioni sta assumendo dimensioni sociali 
preoccupanti;

● i furti,  le razzie e gli atti vandalici, si inseriscono in un quadro che vede le Forze dell’Ordine 
e la Polizia Municipale già impiegate in moltissime altre azioni di pattugliamento e di 
contrasto della criminalità su tutto il territorio.

Tutto ciò Premesso, Considerato e Preso atto

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CITTA’ DI CASTELLO

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

1) A istituire una “Comitato Comunale permanente per la Sicurezza” che impegni 
l’Amministrazione a sollecitare la partecipazione delle Forze dell’Ordine, della Polizia Locale, dei 
gestori e proprietari dei locali aperti al pubblico, delle Pro-Loco, delle Associazioni rionali, 
sportive e socio-ricreative, dei rappresentanti delle Istituzioni Scolastiche, degli operatori dei 
Servizi Socio-Sanitari per avviare un programma articolato e completo di azioni ed interventi in 
grado di fare formazione e prevenzione. 

2) A installare telecamere in prossimità di luoghi di aggregazione, di luoghi già teatro di risse e atti 
criminali, di aree esterne anche comunali, come deterrente per prevenire e/o per aiutare le 
Forze dell’Ordine ad individuare eventuali responsabili.

3) Ad implementare il Regolamento di Polizia Urbana e Daspo urbano, nella sezione specifica 
inerente le aree identificate per l’applicazione del c.d “Daspo Urbano”, con l’inserimento anche 
delle aree di ubicazione dei locali notturni (discoteca e bar).

                                                                                                     



                                                                                                    I Consiglieri Comunali

                                                                                                     Elda Rossi - Fratelli d’Italia

                                                                                          Riccardo Leveque - Fratelli d’Italia

Tommaso Campagni- Forza Italia

                                                                                 Valerio Mancini – Lega Città di Castello


